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CONSIGLIO LA CAMPANIA
Gruppo consiUare ‘4MoVirnento 5 Stette”

Prot. n. 52 del 15.04.2019

Alla Giunta regionale
della Campania

Sede

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: Affido familiare - SAT (Servizio Affido d’Ambito)

La sottoscritta Consigliera regìonale, Valeria Ciarambino, ai sensi
dell’articolo 124 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale
interrogazione per la quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla
materia in oggetto.

Premesso che:

a) La Regione esercita con il concorso degli enti locali e delle formazioni sociali,
le funzioni di programmazione, indirizzo e coordinamento degli interventi
sociali e ne disciplina l’integrazione con gli interventi in materia di sanità,
istruzione, cultura e lavoro e, a tal fine, tra l’altro, definisce strumenti di
monitoraggio, di valutazione e di controllo di gestione, per verificare, in
termini di efficacia e di efficienza, la corrispondenza tra la programmazione
regionale e la programmazione locale, nonché lo stato di attuazione degli
interventi ed il raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano di zona
d’ambito - art. 8 lett. I) L. 11/2007;

b) La Regione Campania si occupa dell’affido familiare a livello di
programmazione (piano sociale regionale), monitoraggio, raccordo tra le
Istituzioni (linee guida), sostegno economico;

c) La Regione Campania ha approvato le linee guida in materia di affido (delibera
G.R. n. 644 del 30.04.2004), al fine di semplificare e omogenizzare i
procedimenti in tutto il territorio e collegare i diversi soggetti coinvolti in
queste delicate procedure;

d) Nelli linee guida della Regione Campania sull’affido familiare è previsto che
quest’ultimo sia un intervento di competenza dei Comuni associati negli ambiti
territoriali definiti dalla Regione Campania ai sensi della L. 328/2000 e che, a
tal fine, gli Ambiti Territoriali siano tenuti ad istituire una specifica strùttura
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denominata Servizio Affido d’Ambito (S.A.T.), composta da un equipe
muftidiscìplinare di cui faccia parte almeno uno psicologo e un assistente
sociale che di norma opera in contiguità con le equipes socio sanitarie d’ ambito
per l’adozione nazionale e internazionale;

e) Al finanziamento del sistema integrato di interventi e servizi sociali
concorrono: risorse statali, risorse regionali, risorse del sistema delle
autonomie locali, risorse provenienti da organismi dell’Unione Europea. La
Regione a tal fine istituisce un apposito fondo denominato fondo sociale
regionale che è costituito da risorse provenienti dallo Stato, risorse stanziate
dalla Regione, risorse derivanti dagli organismi dell’Unione europea;

Rilevato che:

a) Nonostante la previsione normativa (art. 2, Co. 2, L. 184/83 - all’inserimento
deì minori in difficoltà in strutture residenziali deve essere preferito l’istituto
dell’affido familiare), l’affido è, di fatto, in Campania un intervento residuale
rispetto all’opzione comunità dì tipo familiare; nel piano sociale regionale
2016/2018, è specificato che ogni tre minori collocati all’esterno della cerchia
familiare e parentale, due sono in servizi residenziali e uno in affido, che gli
affidi sono sempre più in diminuzione e che quelli esistenti durano troppo a
lungo, togliendo così all’istituto le originarie caratteristiche di aiuto
temporaneo;

b) Molti minorenni vengono collocati in casa famiglia anche solo perché la
propria famiglia di origine verte in condizioni di grave disagio economico e il
più delle volte vi permangono fino al compimento della maggiore età;

c) Nella maggior parte dei comuni campani è stata denunciata la mancanza del
servizio “affidi familiari”, la mancanza di un equipe specializzata che assista
le famiglie e i minori durante il percorso dell’affido, nonché la mancanza
dell’Anagrafe degli affidatari oltrechè di percorsi di formazione per le
famiglie;

Tutto ciò premesso e rilevato si interroga la Giunta e si vuole sapere:

1) Quanti assistenti sociali ci sono in ciascun Ambito Territoriale. Se è rispettato
il rapporto di 1/5000 stabilito nel Piano Sociale Regionale 2019/2021 (in
luogo del rapporto di 1/10.000 stabilito dall’art. 5 lett. c- L.R. n. 11/2007);

2) Per quale motivo nella maggior parte degli Ambiti territoriali non è stato
istituito il SAT (Servizio Affido d’Ambito), non esiste l’Anagrafe degli
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affidatari, né la banca dati delle famiglie affidatarie, n percorsi formatiyi per
gli affidatari; chi si occupa dell’affido familiare in luogo del SAT; se è
presente la figura dello psicologo;

3) Cosa ha organizzato negli ultimi tre anni la Regione Campania per la
formazione dei vari operatori protagonisti dei procedimenti di affido; quale
attività ha svolto il Coordinamento Regionale per l’affido familiare; quali
misure sono state prese per i minori stranieri non accompagnati;

4) Che quota parte del Fondo Sociale Regionale è stata destinata all’affido
familiare negli ultimi tre anni; che quota parte del Fondo Nazionale Politiche
Sociali delle risorse trasferite alle Regioni, che quota parte del bilancio degli
enti locali;

5) Quali attività ha posto in essere in materia di affido l’Osservatorio Infanzia e
Adolescenza e il Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza; quali sono i bisogni
dei bambini e degli adolescenti identificati dall’Osservatorio e se c’è
rispondenza tra bisogni e servizi offerti.

C sigli ra
Vai bino


